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Lavori urgonti compresi nell'accordo dl programma quadro ctipulato ki data 7 
OggSto. 	

aprfle 2006. Prestazioni professionali di importo upedan IIa sogrla 
comunimrla. 

PRE$IflNZA REGIONE 

Dipartimento gJonsle dila Pt'?fl?iÒnn 

Civile 

Palermo 

1.Cori II* iivta ri, aaea clèil'a tguto 20G8 pervenuta il 25 yostn tina 
flipartlrnento rsppceoEnta clig In quanta di cØodjnatore deliattu\nzione dpg]j iiiturventì 
a?irìprtn ruall'UcorciO di pro9rarnina quadro TMAZ/crU pilota nr31!e arte pndfdeho 
dl rratyiuolizzaxlu[7e" ha in QQcsw ftrnnaz;Iane dei dcnta iì ftMruiAmntc dniI'intrjonjo 
avente ad oggetto Lvo1f urgenti di dsar1arnanto conservativo e riftarnenva del cinema 

NklIrR tss istruttoria codesta ulpruniento ha rilevato ch m  I ;erm per 
cQrnpntelln tQCnInQI  prog=1nzionG, dircìorie lavori Qor, J,fl3ffleflt3 per la jcJr?a jfl 
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fFa-se dl p(09C3t!aZiOflS ed SSeCuziafla '1 $4jpen (lflttfldO/m4!fltC I)Of)Ørtcì dF 200 000 Lcu dl 
Gaglia comunjirti( D. ì..i5 a. 157/93) /7Qto per /(flcfrnenh: 	fld'jcfahn colle 
dspÒsfz/one vigonti ( IM 4/1ove) a/Ia daM dl st('ibvzlcaie def/?r,cdri's» p4rfFntc !:fc, dl 
amd.mtjn10 	flj4'tQ rnqf/o 

Ritiene tttt-svja cedetti Dipn rnnto cns "al fine di PTQOCJØr CCtflUrWiue i'i/la 
'/7zza4as de/I'c'porQ .., il Cuir,ur,e Mn dea ddjw UlterjtJfl9 Q/Q alle Ømsfazjonj 
profosion/I in Th.Qn di Srn?Mne cfei /3v11 rom,nvror,dg quanta 'flo Sri °y( esptgt.cTh) 

(Avflrp d&ì8m,flinìMraione ed Spppvvatø dW /RUP, e&phMnrin per raie rase di DCX le 

pIocHcjum prr'visfe dal/o ttiCenr! hnm,' 

In ordino o tl5 problomnve viarM ch;ecU> 3 parerQ dcilc scrivente. 

2. In relazione alla questlnrie pro%pGftaf] deve proIirniriarrnerìe oservi che é 

onere dellarnrnlnistruzlope Committente dotermrnaro prQv.ntiyQmente Irfr1poQ flmto 
della pratdzioni prore5siortfi cM irit?n:JQ Affilei siro ti tini dlia deterrnìna7júre delle 
PVOCeClUre ci agqiudicazionc la odcftar 

lnftti li superamentc del limite oltre il quale la la9inInzion QCnsertc il r? coro 
JVaftidarnento fiduciarlu, dterrnrng due conSP9Uenze, La prima impone rIhaVi2lQfl9 

del scgeto cui deve essere canfrito l'iniaricc ttraverso PrOCeduro di CM9nza pubblica 
in 	SOQ1U;0 eile dkvtQvq cCfluflJtj,je nnhé delle norme interna che disctpiin-ano e 
IrriPongono IS qaia per iatflcItnajita egri irlearchi PT0fCSsior!li. 

SI ricorda a tale pnpoaito che per FNfidamento degli Jncwichi di proWtta7ione rciIaudo e dircione di lavori (a dlposizio 	999i vigente é l'ari. 91 dei i)ig n. 153/00 cho dic(pi 	te dh'er5e procedura øj 5cel1:a del ontragnte dalla arn di I
VI311m Cofliuflitario (per incrjchi di valore isuporlore ai 

q 100000) alla proedurg li gara informale Con flVftQ ad almeno cInua soggetti prevltj dall'an,tìl COMMa e dei codice (per nr ~ìri<-hì il lrnpooinferiore d €100000) 'nel 
tfspetn dcl Principi dl non dfserimfr122f00 piri di trattarnohto. propor onqIjt. e trparenza" 
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l.e seconda coneguonza è che il stlperarncnto della Iseglia oltre Is quAle la 

logUkziono OOUUÌUIVO il flcorno 211'affidenlento 1ductrio deA,--rm inú una wARà radiGala 

delizrrlco eorteritn, in cuanto vriònø violate le sopra mriu(JL' norme inper$tivQ 

che, oc~ già delt; impÒflno di individuare I contraente at!nvenn procedurQ i 

ovidsiiza pubblica (cfr. C, Stt, tez. VI, 10-6-2001, n. 3a46). 

A fra(i riguardo bcr.orre ricordare che l'AutorRA dì vigilanza eui  cdntflttj ptiUUlicj, 
cdii il p9renre dei 28 fQhbrio 200 	. 	ha rlchkrnato la recerto pronunela deiia Corta di 
'3iusti4a Europea 2e7. lI 21/212008 n. 0-412/4, ,un 13 qLdie 6 stato dichiiq 
lii1ad€rnpIrnrito dello Stato 1t852no agli 3bIsliGhi che ad eto lnmr,,no in fnr'n 1e11 a  
dittiva 92/bO e detta direttiva dei Consigllc 14 giJgAO 1993, 93/36/CEE e viene preci3ato 
a propoico degli incarichi ci 0lI14do, che In quanto rientranti fra gli 9ppalti di servjj dl 
lngngneria, il relativo aftjdamnto delle atltvirn di verifica dei lavori dv essere tfN-tuto 
conformemente alle regole enneiate dalle direttive 92/50 e 93122; inoltre anche par ll 
.ppaW I cui vIQre c4ej 	rVigi InterC5ai e infrjore alla soglia di aPPIRMUlone della  
dir(-tv 92)50 e 93/38, "l'assenze, nello iiisposizicnl nazfona/j .ppflcnhflL d/ menìon 
GSp/icìto '91M/v -'ìftpp//caziøn, c'erii obbflwh( clsrtvenu dq Th-aua(a, 	,QLfl 31flh7cap' 
che non 	rnpastq 11 dsps10 qj pi*icipig d/ par( di trattoms,jto a cJe/l'obbfig0 di 
tmspamnza ne/i'9tt,jbflìInna di t!i a4ppgltr, 

In buona satanzj I'ohbIig* 	irmtwrnrt la prccecwra øi cvide:iza pubbitca 
riqu,Arda tutti gli incarichI profes&onjj &a f;cpr abe utto 0gli& 

CFÒ prernsso nel caso In esame viene rapprent&tQua còcito DFpaflimsilt che l'afThlarnento delj lncarlthi profesjonr 	 direzione lavori ecc,) è avvenuto duranto li vigenza della I. r. 8-1-1996 n, 4 che consentiva di procedcrQ a11 SftlddnefltÒ diretto dl appalti di UeMLI di importo 
lnteiiorn Ita sQgVa C0u1up(rria ild)vjdtjta n'n';mpo•to dl 20000 ECU e che tl limite .stt superato, 

Quindi, sulla scorta delle Peccderitj con;lderzionI ffi ritiene cIie 13 nuilita 
dnlI'lncarico stipuIao con il profás%jurig-7jg, dovuta 21 .Uperamento dol 

11dcitto limt, 



MLI, iihL,Tjca it Uana 	
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incida gujl'{drap&tà dei cantra±i iz f±Òtituire titob> por la rkhiet 	rml;JvQ cQrflpen 
prcfqtonila (&,th 931VR l'znne di ;ndobìic arrlch;pgn(c 'vi-'o il COFfl(4fli), 

L'opera 	 i 	Qfl7!u 	G
i 	1 	 e tG  

l'ffidarnnb de('ThcarlcQ pruTesshralep8r  iq ult&riorl ^vità vcn9,1 effefttjdto seconda le 
dispasfonl degli arti 57comnia 6 e 91 di D Lg n. 1133106. 

Nelle superiori coii10or2ionj è il PaFarO d'&lo Sorìvclnte, 

3. 21 rHorqa CM in conforMItà atiei circolare prosidenziie 3 SPIIembre 1998, n. 
165E6/8.9e,1a, traocgri SO GiOrnI  dalla Uata di riQevirnerito del flsnte pareq cnna 
ehp codesta Arnmjnj$rszne r1 COfl)jnj 	la rlseryatna, lo Pes, p!.tr Ssre n3erflo 
nlTa banca dati FONSM 

(Avv. Emanuela caiuIlanc - Vieto Aw, PaoFo Chispparrone 

L'AWOATo GENAjj 

"co Castaldi) 



8/4/2019 Pareri dell'Ufficio legislativo e legale della Regione siciliana

www.gurs.regione.sicilia.it/pareri.htm 1/3

 

  
Pos.  3 Prot. N. 926 - 4/2007.11 
 
 
 
Oggetto: Contributi e finanziamenti -POR Sicilia 2000-2006. Affidamento di incarichi di
progettazione, direzione lavori, collaudi. Parere motivato della Commissione europea del 15-10-
2003.
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1 - Con nota 22-12-2006, n. 17068 codesto Dipartimento ha sollecitato una risposta alla precedente
richiesta di parere formulata con lettera 12 ottobre 2006, n. 11045, pervenuta a quest' Ufficio il giorno
11-1-2007 e trasmessa dietro richiesta dello scrivente, con nota di codesta Amministrazione 11 gennaio
2007, n. 679. Codesta Direzione, nel rilevare che con deliberazione 28-9-2006, n. 368 il Governo della
Regione ha sospeso la pubblicazione del regolamento per l'affidamento degli incarichi professionali
previsto dall'art. 17, comma 10, della legge 11-2-1994, n. 109 (coordinato con la l.r. n. 7/2002 e
successive modifiche ed integrazioni) trasmette copia del parere motivato della Commissione Europea
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C(2003) 3764 del 15/10/2003, indirizzato alla Repubblica Italiana ai sensi dell'art. 226 del Trattato
istitutivo della Comunità Europea, relativo a talune disposizioni della legge n. 109/1994 che
potrebbero dar luogo ad un procedimento di infrazione per contrasto coi principi comunitari in tema di
trasparenza, pubblicità, concorrenza nell'affidamento di incarichi professionali e di servizi di
progettazione, direzione dei lavori e collaudo nonché dei principi di non discriminazione e parità di
trattamento relativamente alle disposizioni della legge che disciplinano il project financing nella parte
in cui concedono al promotore dell'opera una sostanziale prelazione in mancanza di adeguata
pubblicità di tale posizione di vantaggio sin dalla prima fase di pubblicità dell'avvio della procedura.

 In particolare, viene osservato che i rilievi formulati nel parere, possono avere implicazioni rilevanti
sull'ammissibilità della spesa dei progetti, in particolare infrastrutturali, del POR Sicilia 2000-2006 e
viene pertanto chiesto l'avviso dello scrivente al fine di consentire ai Dipartimenti interessati di attivare
procedure che garantiscano il rispetto della normativa comunitaria, adottando provvedimenti correttivi
per gli atti emanati, tenuto conto altresì della necessità di non ostacolare l'andamento della spesa. 

  
2 - In relazione alla disciplina dell'affidamento degli incarichi di progettazione, direzione lavori e
collaudo di importo inferiore alla soglia comunitaria di cui al citato parere della Commissione, va
osservato che il legislatore nazionale e regionale sono già intervenuti in materia modificando l'art. 17
della legge n . 109/1994 (cfr. in Sicilia l'art. 1, comma 4, lett. a) della l.r. 29-11-2005, n. 16) e
prevedendo che gli incarichi "fiduciari" debbano essere conferiti in base all'esame dei curricula dei
professionisti e nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e
trasparenza. 

 In ultimo, con circolare 22 dicembre 2006, pubblicata sulla GURS del 5 gennaio 2007, n. 1,
l'Assessorato regionale dei ll. pp. ha dettato le linee relative allo "affidamento delle attività di studio,
progettazione, direzione dei lavori ed accessorie - art. 17, commi 10 e 11, della legge n. 109/1994, nel
testo coordinato con le leggi regionali. Regimi minimi tariffari - D.L. 4 luglio 2006, n. 223.
Affidamento incarichi di collaudo a professionisti esterni - art. 28 della legge n. 109/1994, nel testo
coordinato con le leggi regionali."

  
Con tale circolare, nelle more della rivisitazione dell'attuale legislazione regionale, sono state fornite
indicazioni che mirano alla pubblicità e trasparenza degli affidamenti di incarichi compresi fra 100.000
euro e la soglia comunitaria richiamando l'obbligo del ricorso alla pubblica gara (licitazione o asta
pubblica). Per gli incarichi "fiduciari" (d'importo sotto i 100.000 euro) si è evidenziato l'obbligo di
valutazione dei "curricula" degli aspiranti e di rispetto dei principi di non discriminazione, parità di
trattamento, proporzionalità e trasparenza attraverso il confronto concorrenziale fra i soggetti
interessati nel corso di una procedura negoziata. A tal fine le Amministrazioni potranno istituire albi di
professionisti, semestralmente aggiornati, indicando i requisiti per accedervi ed adeguate forme di
pubblicità nell'ambito di un principio di rotazione nella scelta dei nominativi.

 La stessa circolare, al punto 4, estende tali principi all'affidamento di incarichi di collaudo a
professionisti esterni .

  
Restano al di fuori di un pieno adeguamento le fattispecie contestate nel parere della commissione
circa:

  
- l'affidamento della direzione dei lavori con precedenza allo stesso progettista, precedenza accordata
dall'art. 17, comma 17, della legge n. 109/1994 come recepita in Sicilia e che, ad avviso dello scrivente
andrebbe corretta con apposita modifica legislativa assimilando tale ipotesi al conferimento degli altri
incarichi di progettazione e collaudo e prestazioni di ingegneria ed architettura in genere;

 - l'esclusione dall'ambito della disciplina degli appalti pubblici della realizzazione delle opere di
urbanizzazione realizzate da privati titolari di concessioni edilizie a scomputo degli oneri di
urbanizzazione; 

 - le disposizioni in materia di finanza di progetto che privilegiano il soggetto promotore
nell'aggiudicazione della concessione.

  
Su tali questioni il decreto legislativo n. 163/2006 è già intervenuto disponendo, con l'art. 91, comma
6, che " Nel caso in cui il valore delle attività di progettazione e direzione lavori superi
complessivamente la soglia di applicazione della direttiva comunitaria in materia, l'affidamento
diretto della direzione dei lavori al progettista è consentito soltanto ove espressamente previsto dal
bando di gara della progettazione"; con l'art. 32, lett. g) ha inserito fra i soggetti aggiudicatori tenuti
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all'applicazione della normativa sugli appalti i privati che realizzino opere di urbanizzazione a
scomputo degli oneri connessi al rilascio di una concessione edilizia; con l' art. 152, comma 3 ha poi
prescritto adeguata pubblicità nella procedura in tema di finanza di progetto circa la posizione
privilegiata del proponente. Altrettanto è auspicabile voglia fare il legislatore regionale le cui
disposizioni normative che si affermano contrastanti col diritto comunitario potrebbero essere
disapplicate non sulla base di un semplice parere, pur motivato, ma in forza di espresse pronunce
intervenute in ordine all'illegittimità comunitaria delle norme (cfr. in tema di opere di urbanizzazione la
sentenza della Corte giustizia Comunità europee, 12-07-2001, n. 399/98).

 Ora, se le attività sin qui espletate nell'ambito della realizzazione del POR sono state effettuate in
osservanza delle vigenti disposizioni normative regionali e in mancanza di un'espressa pronuncia sulla
loro illegittimità comunitaria sembra irragionevole che la relativa spesa non venga ammessa a
contributo. 

 Tuttavia, al fine di evitare possibili contestazioni, al di là delle concrete fattispecie relative a progetti
già avviati (fattispecie che lo scrivente non può ovviamente conoscere) non può che raccomandarsi alle
stazioni appaltanti, in via generale, di astenersi dal conferimento di incarichi meramente fiduciari ed
attenersi alle indicazioni formulate dalla sopra richiamata circolare assessoriale; affidare la direzione
dei lavori, ove possibile, agli uffici interni delle stazioni appaltanti, evitando l'affidamento diretto al
progettista; prevedere contrattualmente in accordi o convenzioni relativi alla realizzazione di progetti
che comportino per i privati la realizzazione di opere di urbanizzazione (adeguandoli in tal senso se già
stipulati) che la loro esecuzione avvenga nel rispetto da parte del privato delle norme che regolano
l'affidamento degli appalti pubblici. 

 Proprio a tale scopo appare opportuno trasmettere copia del presente parere al competente Assessorato
regionale dei lavori pubblici (Dipartimento ll. pp. e Ufficio di gabinetto).


